
L’
anziana signora e la sua giova-
nebadanteromena.Eilcorrido-
io d’ingresso si appunta tutto
sui margini irritati di uno spa-
zio intermedio, all’inizio condi-
viso solo per ragioni di necessi-
tà, imperniato sulla trincea
guardingadiunareciprocadiffi-
denza, poi smollato dall’affetto
chelentamentevaasuturare fe-
riteevuotidiunadoppiasolitu-
dine.S’agganciacosì,nelle stan-
ze ristrette di un appartamento
fiorentino, il legame intimo tra
la coppia di donne che scorta i
chiaroscuri dell’unica pellicola
italiana inconcorsoquest’anno
a Locarno. S’intitola Mar Nero
ed è la calibrata e riuscita opera
prima di Federico Bondi (non è
parente del ministro), giovane
regista temprato alla palestra
del documentario nel tocco
con cui si avvicina a ciò che più
gli preme della realtà e dell’at-
tualità. Con il pregio della tem-
pestivitànarrativa,vistocheog-
gi la figura della badante ha or-
maiassuntounapresenzacapil-
larenellenostrefamigliedamu-
tarne equilibri, rapporti e telai
protettivi. Se poi a questo ag-
giungi il fattore multietnico,
non c’è dubbio che lo sguardo
di Bondi, qui nel passaggio alla
finzione, non ha cercato gli ste-
reotipi di cui s’impregnano le
cronache mediatiche sugli
scambi italiano-romeni, prefe-
rendoinveceannullarliattraver-
so la pratica di una sospensione
umana.Qualcosa cheandassea
dilatare e al tempo stesso occu-
parelelacuneeinon-dettipron-
ti a filtrare tra i corpi delle due
protagoniste.
Non a caso, i passi d’avvicina-
mento tra la burbera Gemma
(una maiuscola Ilaria Occhini,
già sin d’ora candidabile al Par-
do della migliore interpretazio-
ne) e la giovane Angela (Do-
rotheeaPetre) avvengonoattra-
verso una balbuzie gestuale che
nellaconvivenzatrovaunapro-
priagrammaticaemotiva. Oltre
a lamentarsi con il figlio sco-
stante (Corso Salani) nella sua
toscanità infiammata, Gemma
chiama la sua assistente con un
semplice schiocco di dita e,
quandopoi sidegnadi rivolger-

le la parola, lo fa in modo sprez-
zante, usando il nome della ba-
dante precedente. Il contatto
quotidiano però sfalderà la ma-

schera scontrosa della vecchia,
distendendole il volto in linea-
menti sciolti che guidano verso
lanascitadiunafiducia recipro-
ca. Un sodalizio capace di sca-
valcare le insinuazioni denigra-
torie di vicini di casa, finendo
per incocciare una data-chiave
come quella del capodanno del
2007 quando la Romania ha fe-
steggiato l’entrata nella comu-
nità europea.
Maèproprionelsottoboscopri-
vato di questo evento storico
chepiano pianosi fa strada l’in-
ghippo che porterà a un rove-

sciamento delle prospettive e
delle parti. Non sentendo più
notiziedalcompagno, labadan-
te decide di tornare a casa e

Gemma, vincendo i freni del
proprio egoismo, a sorpresa de-
cide di accompagnarla nelviag-
gio.LàtroveràunaRomaniapo-
vera non dissimile all’Italia del
suo dopo-guerra, completando
un simbiotico gioco di rispec-
chiamenti esistenziali nei con-
fronti della nuova amica. Que-
sta la vertigine lieve di un film
che, tra piani ravvicinati e im-
magini danubiali, trova nel suo
assetto tradizionale la forza per
affondare le dita nella carne del
proprio tempo senza prenderla
a cazzotti.

LOCARNO L’unico

film italiano in concor-

so al festival svizzero

è una calibrata opera

prima di Federico Bon-

di (nessuna parentela

con il ministro). Sull’in-

contro tra una giova-

ne romena e una si-

gnora dapprima ostile

S
i può diventare «poliziot-
te per amore»? Sì, secon-
do Nando Dalla Chiesa,

che ha scritto un testo teatrale
per dimostrarlo. A metà tra cro-
naca e poesia, Poliziotta per amo-
reèunmonologoscarnoeserra-
to, interpretato da Beatrice Luz-
zi, chedatemposi spendeinini-
ziative di sostegno per l'associa-
zione Libera di don Luigi Ciotti
e che, a luglio, ha portato que-
stoallestimentoalla rassegnaTe-
atrodellaMemoriadelBellinidi
Catania. Ora, per gli spettatori
volenterosi e nottambuli, quel-
lo spettacolo va in onda dopo
mezzanotte e mezza nella notte
di Ferragosto su Raitre (Rai Edu-
cational). Collocazionea dirpo-
coesclusiva,macomunquepos-
sibileda intercettareper ipiùav-
vertiti. Come i lettori de l'Unità,
che possono ascoltare e magari
registrare l'emozionante mono-
logodiunaragazzachesi trasfor-
ma da liceale di sinistra in poli-
ziotta, decisa a mettersi dalla

parte della legalità e dello Stato
dopo la strage di via D'Amelio e
la morte della prima agente di
scorta donna, Emanuela Loi. La
scuola di polizia, l'incontro con
le motivazioni non sempre no-
bili degli altri agenti e soprattut-
to la «macelleria» del G8 di Ge-
nova, sono i momenti più duri
di una esperienza nella quale ri-
schia di esaurirsi lo slancio di
una scelta generosa. La protago-
nista, però, faticosamente recu-
peralesuemotivazioninella lot-
ta contro la mafia, attraverso
tappe epiche come l'arresto di
Provenzano.L'asciuttaregia tea-
trale è di Claudio Boccaccini, fi-
glio di uno degli uomini che fu-
rono salvati dal sacrificio di Sal-
vo d'Acquisto. Nello spettacolo,
che rappresenta il debutto di
Dalla Chiesa in un nuovo gene-
re di scrittura civile, si sentono
vibrareperciòmille legami,qua-
siconsanguinei,chetengonoin-
sieme la cronaca più terribile e
l'utopia forse ancora possibile.

L
e creature magiche guida-
te dai fratelli Pevensie da
oggi arrivano in 700 sale

italiane. Distribuite da Walt Di-
sney, Le cronache di Narnia - Il
principe Caspian di Andrew
Adamson,sonoil secondocapi-
tolo tratto dalla saga di C.S
Lewis. Tra i protagonisti, nel
ruolodeicattivi, anchePierfran-
cesco Favino e Sergio Castellit-
to. La pellicola, costata 200 mi-
lioni di dollari, sfida un altro
fantasy, Il cavaliere oscuro, di
Christopher Nolan, su Batman,
che in4settimanehasuperato i
6,8 milioni di euro di incasso.
Il primo capitolo della serie Le
cronachediNarnia: Il leone, lastre-
ga e l'armadio, globalmente ha
incassato circa 745 milioni di
dollari e in Italia (dov'è uscito a
Natale 2005) circa 16 milioni
760 mila euro.
Inquesto secondocapitolo l'av-
ventura riparte dai quattro fra-
telli Pevensie. Peter (William
Moseley), Susan (Anna Pop-

plewell),Lucy (GeorgieHenley)
e Edmund (Skandar Keynes),
studenti nell'Inghilterra della II
guerra mondiale, che tornano
magicamente nel fantastico
mondodiNarnia,da loro salva-
to un anno prima. I ragazzi sco-
prono però che nel regno, or-
mai in rovina, di anni ne sono
passati 1300. Nella loro assenza
le creature magiche di Narnia
(animali parlanti, minotauri,
centauri, gnomi...) sono stati ri-
dotti alla clandestinitàdai guer-
rieri Telmarini, alla cui guida,
c'è il malvagio Lord Miraz (Ser-
gio Castellitto, qui al suo primo
ruolodacattivo),chehausurpa-
to il trono uccidendo il fratello.
Compito dei Pevensie sarà aiu-
tare il prode principe Caspian
(Ben Barnes), figlio del re ucci-
so, a sconfiggere lozioe riporta-
re la pace.
La Disney ha già in cantiere il
terzo film,Lecronache diNarnia:
il viaggio del veliero, che verrà di-
retto Michael Apted. (ansa).

■ di Lorenzo Buccella
/ Locarno

L’anziana e la badante sul «Mar Nero»

CINEMA Da oggi. Con Castellitto «cattivo»

Cronache di Narnia:
un fantasy in 700 sale

I
l soldell’avvenire, ildocumenta-
rio sulle Br passato a Locarno,
tiene acceso il fiammifero del-

lepolemiche.L’ultimapuntata re-
gistra le seguenti posizioni: il sot-
tosegretarioai beni culturaliGiro
ripeteche ilministroBondi,crean-
do una commissione di saggi per
valutarequali filmloStatodevefi-
nanziare(ovveroquali temiunre-
gista può toccare senza ferire la
storia recente) non vuole censure
preventive; il Sindacato gior-
nalisti cinematografici ita-
liani (350 circa) attraverso la pre-
sidente Laura Delli Colli giudica
l’idea bondiana preoccupante e
inopportuna anche da un punto
di vista «etico e politico» e ritiene
«inaccettabile un organismo de-
putato a entrare nei contenuti di
un film, tanto più se orientato a
impedire racconti scomodi»; il di-
rettoredel festivaldiLocarnoFre-
dericMaitre su Liberation difen-
de il film di Pannone, lo inserisce
nella scia di Gomorra e Il divo, e
sobbalzasentendoil ministrodire
che «ignora le vittime del movi-
mento criminale»; Bondi «scon-
certato» dagli «attacchi sconside-
ratiallamiapersona»(cita ilmovi-
mentodeiCentoautori intervenu-
ti l’altro ieri) si tuffaneicriteridi fi-
nanziamento pubblico del cine-
ma.Edessendo lui ilministro, qui

bisogna attardarsi. Perché ha con-
seguenze, non solo perché Bondi
prende le critiche come «attacchi
sconsiderati» e personali.
Ilministrorivendicad’averpresta-
tomolta attenzioneal cinema ita-
liano, d’aver salvato dai tagli (dei
suoi colleghi) il tax credit, «siste-
ma di finanziamento attraverso il
credito d’imposta che porterà
nuovi investimenti privati», è di-
sposto a incontrare i Centoautori,
poi parte all’attacco: «il finanzia-
mentodiretto» finoraadottato ha
dato «risultati ondivaghi» tra film
di qualità e tanti «di scarso valore
artistico, di nessun pregio com-
merciale, spesso di opinabile
orientamento ideologico». E in
queste parole sta il nucleo bollen-
te: al di là del «pregio commercia-
le» (è indipendente dalla qualità),
uno Stato che si permette di stabi-
lirequal siaun«opinabileorienta-
mento ideologico» ricorda regimi
dell’Europa orientale pre-caduta
del Muro di Berlino poco graditi
all’ex comunista Bondi. «Non è
miaintenzionesottoporreil finan-
ziamento diretto, comunque resi-
dualerispettoal taxcredit, adalcu-
na censura preventiva», scrive lui.
Impiegandouno slogan ipersfrut-
tato in questi tempi, «l’arte non è
di destra né di sinistra», concede
che «la vera arte» può «indagare
anche sulle questioni scomode e
sensibili della storia recente», pe-
rò, però... Però in questi decenni i
produttori si sono «addomestica-
ti», certi film sono stati «esaltati»
perché «ideologicamente conno-
tati»,e inquesti30annisul terrori-
smosiècostruita«unamemoriaa
sensounico». Indiscussione,Bon-
dimettemoltodipiùcheunsem-
plice film.
 ste. mi.

IN SCENA

Ilaria Occhini
interpreta la
burbera Gemma
e si candida al
premio come
miglior attrice

Il regista evita
gli stereotipi
tra italiani e
romeni lungo
i fili di un
racconto lieve

Il ministro:
per decenni
finanziati film
di «opinabile
orientamento
ideologico»

RAI3 Stanotte monologo di Nando Dalla Chiesa

«Poliziotta per amore»
disgustata dal G8

Ilaria Occhini e Dorotheea Petre in «Mar Nero»

Una scena da «Cronache di Narnia: il principe Caspian»

POLEMICHE Intorno al «Sol dell’avvenire»

«Attacchi personali»
Bondi non accetta critiche
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